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ATTENTI ALL’ORGOGLIO  
 

https://www.youtube.com/watch?v=x3IXn0aAiF8 
 

Testo: Daniele 4:25-37 
 

Vi racconto una storia vera, narrata nel libro del profeta Daniele, cap. 4. 

Si tratta di Nabucodonosor, il più grande dei re Babilonesi. Grande per merito di chi? 

Nabucodonosor, invece di essere riconoscente a Dio che lo aveva reso grande,  

è diventato molto orgoglioso. Un giorno, mentre passeggiava sul terrazzo del palazzo reale  

di Babilonia, dal quale poteva osservare tutta la città, il re ha detto: 
 

Daniele 4:30 “Non è questa la grande Babilonia che “io” ho costruita come residenza reale con la  

                          forza della “mia” potenza e per la gloria della “mia” maestà?”. 
 

Pensando così e parlando così, Nabucodonosor ha derubato Dio di ogni onore.  

Questo ha fatto dispiacere a Dio. Infatti, la Bibbia dice: 
 

Salmo 75:7 “È Dio che innalza”.  
 

1 Cronache 29:12 “Signore, sta in tuo potere il far grande”. 
 

Salmo 127:1 “Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori; 

              se il Signore non protegge la città, invano vegliano le guardie”. 
 

Senza il Signore Nabucodonosor non sarebbe mai arrivato ad essere re, e senza il Signore 

Nabucodonosor non avrebbe mai potuto costruire la città di Babilonia. 
 

Allora Dio ha umiliato Nabucodonosor per dimostrare che chi domina su tutte le nazioni   

è Dio Onnipotente, e non Nabucodonosor.  
 

A motivo della sua superbia Nabucodonosor ha perduto la ragione e per sette anni  

ha condotto una vita selvaggia e mangiato come un bue, l’erba dei campi (Daniele 4:25). 

Non è diventato un animale, ma ha vissuto come un animale e mangiato come un animale. 
 

Daniele 4:25 “tu sarai scacciato di mezzo agli uomini e abiterai con le bestie dei campi; ti daranno   

                          da mangiare l'erba come ai buoi; sarai bagnato dalla rugiada del cielo e sette   

                          tempi passeranno su di te finché tu riconoscerai che l'Altissimo domina sul regno   

                          degli uomini e lo dà a chi vuole”.  
 

Gesù ha detto: Matteo 23:12 “Chi vorrà farsi grande, Dio lo abbasserà”.  
 

Inoltre, Dio gli ha tolto il regno per quel periodo, fino a quando Nabucodonosor, deposta la 

sua superbia, ha riconosciuto che non l’uomo, ma Dio, domina su tutti i regni, e che 

Nabucodonosor stesso era debitore a Dio della propria grandezza (Daniele 4:26).  

 

https://www.youtube.com/watch?v=x3IXn0aAiF8
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Daniele 4:26 “Quanto poi all'ordine di lasciare il ceppo con le radici dell'albero, ciò significa   

                          che il tuo regno ti sarà ristabilito, dopo che avrai riconosciuto che il dominio   

                           appartiene al cielo.  
 

Dopo questo lungo periodo di grande umiliazione Dio ha concesso a Nabucodonosor la 

grazia di ravvedersi del suo orgoglio, e di credere in Dio, di riconoscere che, come uomo, egli 

non era nulla davanti a Dio, e che Dio è Onnipotente.  
 

Ci è voluto tempo, e sofferenza per curare il suo orgoglio, 

e anche per curare il nostro orgoglio ci vuole tempo e a volte sofferenza. 

Gli occhi di Nabucodonosor prima del suo ravvedimento erano rivolti su se stesso: “io”, “mia”. 

Non ha mai alzato gli occhi al cielo finché Dio non lo ha attirato a sé (iniziativa di Dio). 

Dio ha operato un grande cambiamento nel suo cuore. 

Secondo la testimonianza di Nabucodonosor sembra proprio che lui abbia sperimentato  

una vera conversione dagli idoli a Dio. 
 

Questo dimostra che Dio è sovrano nella salvezza di una persona. 

È stato Dio a cambiare il cuore di Nabucodonosor, è stato Dio a dargli il vero ravvedimento,  

è stato Dio a dargli la fede nel Dio vero, è stato Dio a salvare Nabucodonosor, per grazia. 
 

Se Dio ha cambiato il cuore di Nabucodonosor e l’ha salvato, può cambiare anche il nostro 

cuore e salvarci dalla nostra situazione, o salvare il nostro matrimonio. 

 

LA TESTIMONIANZA DI NABUCODONOSOR 
 

Daniele 4:34-35 “34 Alla fine di quei giorni, io, Nabucodonosor, alzai gli occhi al cielo e la ragione  

                              tornò in me. Benedissi l'Altissimo, e lodai e glorificai colui che vive in eterno, il cui  

                              dominio è un dominio eterno e il cui regno dura di generazione in 

                              generazione. 35 Tutti gli abitanti della terra sono considerati nulla davanti a lui;  

                             egli agisce come vuole con l'esercito del cielo e con gli abitanti della terra, e non  

                             c'è nessuno che possa fermare la sua mano o dirgli: 'Che fai? 
 

Daniele 4:36-35 36 In quel tempo la ragione tornò in me; la gloria del mio regno, la mia maestà e    

                              il mio splendore mi furono restituiti; i miei consiglieri e i miei grandi mi   

                              cercarono, io fui ristabilito nel mio regno e la mia grandezza fu accresciuta più c 

                              che mai. 37 Ora, io, Nabucodonosor, lodo, esalto e glorifico il Re del cielo, perché  

                              tutte le sue opere sono verità e le sue vie giustizia, ed egli ha il potere di umiliare            

                              quelli che camminano superbamente”. 
 

Gesù ha detto: Matteo 23:12 “Chi si abbasserà, Dio lo innalzerà”. 
 

Nabucodonosor ha confessato che Dio è giusto nel modo come lo ha trattato,  

e ha confessato anche il suo orgoglio per il quale Dio gli ha fatto attraversare una grande 

umiliazione. 



3 

 

Prima della rovina Dio aveva avvertito Nabucodonosor per mezzo del profeta Daniele:  
 

Daniele 4:27 “Perciò, o re, accetta il mio consiglio! metti fine ai tuoi peccati  

                          praticando la giustizia…. Forse la tua prosperità potrà essere prolungata”.  
 

Dio ha concesso a Nabucodonosor tempo per ravvedersi, 12 mesi (Daniel 4:29).  
 

Ma Nabucodonosor ha perseverato nella sua superbia, non si è pentito, 

e la sua rovina è arrivata come Dio aveva promesso.  
 

Proverbi 18:12 “L’orgoglio precede la rovina ma l’umiltà precede l’onore”.  
 

Questo potrebbe accadere anche a noi se facciamo lo stesso errore di Nabucodonosor. 

 

L’ESSERE UMANO SI INSUPERBISCE PER TANTE COSE. 
 

Si vanta della a) salute 

  b) bellezza 

  c) intelligenza 

  d) ricchezza e posizione  

  e) capacità 

  f) successo 
 

Non pensa che,  

Giacomo 1:17 “ogni cosa buona e ogni dono perfetto vengono da Dio”.  
 

Paolo 1 Corinzi 4:7 fa tre domande  

1) “Infatti, chi ti distingue dagli altri?  

2) E che hai tu che non l'abbia ricevuto?  

3) E se pur l'hai ricevuto, perché ti vanti come se tu non l'avessi ricevuto?” 
 

Dunque, se tutte le cose provengono da Dio, per la sua grazia e non per i nostri meriti,  

a lui solo deve andare la lode, l’onore e il ringraziamento, non a noi (Salmo 115:1).  
 

Perché dobbiamo star attenti all’orgoglio? Perché l’orgoglio conduce alla rovina. 
                                   

Es.: Quando l’orgoglio entra in un matrimonio, la rovina di quel matrimonio è quasi sicura, 

magari non divorziano, ma in quella casa non regna l’amore e la felicità. 

 

COME SI MANIFESTA L’ORGOGLIO 
 

- L’ORGOGLIOSO si crede migliore degli altri 

- non ascolta i consigli 

- impone le sue idee  

- è un manipolatore  

- vuole sempre aver ragione 
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- si arrabbia 

- è permaloso 

- non sopporta la critica costruttiva 

- sposta la colpa sugli altri 

- si giustifica 

- fa fatica a chiedere perdono, e a perdonare 

- è egoista 

- pensa al proprio interesse, ma non ai bisogni o sentimenti dell’altro.  

- L’orgoglioso è ingrato verso Dio e verso il prossimo. 
 

- L’orgoglioso pensa: 

   Luca 18:11 “Io non sono come tutti gli altri e neppure come quello”. 

 

Siamo tutti orgogliosi per natura. 
 

Il problema è che facciamo fatica a vedere l’orgoglio in noi stessi,  

ma lo notiamo molto bene negli altri, e gli altri lo notano in noi. 

Dio detesta l’orgoglio.  
 

Giacomo 4:6 “Dio resiste ai superbi e dà grazia agli umili”. 
 

Se pensi di non essere orgoglioso, di certo lo sei anche tu.  

Prova a chiederlo a chi ti sta accanto. 

Se pensi di essere umile, è un segno che sei orgoglioso. 

 

DA DOVE VIENE L’ORGOGLIO 
 

Dal cuore.  
 

Sta scritto: Marco 7:21-23 “È dal di dentro, dal cuore dell’uomo che viene la superbia (l’orgoglio). 
 

L’orgoglio è il grande peccato commesso dal diavolo 

che ne ha causato la sua condanna. 
 

L’orgoglio, quindi, è una caratteristica del diavolo e della nostra natura umana decaduta. 
 

Il diavolo fa leva sul nostro orgoglio per farci cadere come lui, e rovinarci, 

rovinare la nostra relazione con Dio e rovinare la nostra relazione con il prossimo, 

in particolare, rovinare il nostro matrimonio. 
 

Quando siamo orgogliosi a chi assomigliamo? Assomigliamo al diavolo. 
 

L’umiltà invece è una virtù di Cristo.  

Quando siamo umili, a chi assomigliamo? Assomigliamo a Cristo. 
 

Gesù ha detto di sé: Matteo 11:29 “Imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore”. 
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Orgogliosi si nasce, umili si diventa. Come? Pian piano, per mezzo dello Spirito Santo,  

che viene a vivere dentro di noi al momento della conversione. 
 

Tu non riesci ad estirpare l’orgoglio dalla tua vita. È impossibile. 

Questa è un’opera che solo Dio può fare. 
 

Perciò Dio permette nella nostra vita cose spiacevoli e a volte dolorose affinché ci ravvediamo 

del nostro orgoglio e diventiamo pian piano sempre più simili a Cristo, umili. 
 

Ci si sente bene vicino ad una persona umile, vero? 

Al contrario, non ci sente bene vicino ad una persona orgogliosa. 
 

Paolo ha avuto un’esperienza spirituale straordinaria, con pericolo di orgoglio. 
 

Egli racconta di sé:  

2 Corinzi 12:7 “E perché io non avessi a insuperbire per l'eccellenza delle rivelazioni,  

                            mi è stata messa una spina nella carne, un angelo di Satana,  

                            per schiaffeggiarmi affinché io non insuperbisca”. 
 

Dopo che Nabucodonosor, per la grazia di Dio, si è ravveduto del suo orgoglio 

Dio gli ha restituito la ragione e il regno, e Nabucodonosor ha lodato Dio. 

Da orgoglioso come era Nabucodonosor è diventato umile. 
 

Allo stesso modo, se ci ravvediamo e abbandoniamo i nostri peccati d’orgoglio che causano 

rovina al nostro matrimonio, Dio ci concede grazia, e il nostro matrimonio rifiorisce,  

per il nostro bene, e per la gloria di Dio, e ringrazieremo Dio per questo. 

 

CONCLUSIONE 
 

1) Riconosci l’orgoglio che è in te, confessalo a Dio, chiedigli perdono, e abbandonalo. 
 

2) Prega ogni giorno: “O Dio, crea in me un cuore umile, per assomigliare a Cristo”. 
 

3) Accetta con gratitudine le prove svariate che Dio permette nella tua vita 

per farti diventare umile e assomigliare a Cristo. 
 

Chiedi a Dio di operare tutto questo nel tuo cuore, per mezzo del Suo Spirito Santo. 
 


